
4 dicembre 2024 - Inaugurazione stazione di servizio Acqua&Sole
Distretto Energetico Integrato Sovracomunale

Intervento del Sindaco di Vellezzo Bellini, Graziano Boriotti

Gentile Presidente Fontana, caro Presidente Palli, cari Sindaci, Consiglieri Regionali e autorità, 
gentili intervenuti tutti, tocca a me fare gli onori di casa – e sono grato di questa possibilità che mi è
stata data –; vi giunga il saluto mio, dell’Amministrazione comunale e dell’intero Comune di 
Vellezzo Bellini: un saluto sentito e cordiale.
Grazie per avere accolto l’invito e essere presenti; benvenuti.

Siamo ospiti di questa Azienda, Acqua&Sole, che da una decina d’anni si è insediata sul nostro 
territorio e con la quale le Amministrazioni comunali di Vellezzo Bellini che si sono succedute 
hanno reciprocamente lavorato in modo costruttivo e virtuoso.

Acqua&Sole ha sempre avuto l’obiettivo di un miglioramento dell’ambiente, in senso lato, della 
ricerca, dell’innovazione, al fine di ottenere vantaggi per la comunità.
Da dieci anni, la collaborazione col Comune ha portato benefici di natura ambientale, agricola, 
economica, ha portato idee, ha fatto crescere, è stata impulso per l’approfondimento di tematiche 
importanti e, almeno all’inizio, ignote; per quanto mi riguarda, sicuramente lo è stato.

Ora è il tempo di fare un passo avanti: coinvolgendo anche gli altri Enti territoriali nostri vicini di 
casa, è ora di fare sinergia attorno a un progetto innovativo che coinvolga le Istituzioni, l’Azienda, 
la Cittadinanza. Nel riguardo dei rispettivi e specifici compiti, ciascuno con le particolari e proprie 
competenze è il momento di dialogare e camminare verso un’unica direzione, verso un paradigma 
nuovo: è il modello dei territori a emissioni compensate, dell’agricoltura sostenibile e delle energie 
rinnovabili; è il “Distretto Energetico Integrato Sovracomunale”, che si fonda sull’utilizzo 
consapevole di fonti rinnovabili, con una particolare attenzione al trattamento e recupero dei rifiuti, 
alla riduzione degli sprechi.
Non esageriamo se diciamo di essere consapevoli del fatto che possiamo essere protagonisti nel 
gettare le basi di un’autentica rivoluzione culturale.

Prima di recarci a tagliare il nastro della stazione di servizio che eroga biometano e energia elettrica,
che è il luogo concreto dove il progetto tecnologico e ambientale prende forma e diventa reale per il
cittadino e nel quale il cerchio dell’economia circolare si chiude, noi Sindaci del territorio Le 
consegneremo, Presidente, le deliberazioni che i nostri Comuni hanno prodotto: è un gesto di alto 
valore politico con cui vogliamo diventare, insieme ai cittadini che rappresentiamo, il primo 
esempio nazionale di territorio “Carbon Neutral”, nel quale la sostenibilità e l’efficienza diventano 
parte integrante della vita quotidiana, anticipando così i termini fissati cinque anni fa dal 
Parlamento Europeo in merito alla neutralità climatica da raggiungere entro il 2050, come obiettivo 
a lungo termine nell’ambito dell’accordo di Parigi del 2015.



Nelle deliberazioni che Le consegniamo, Presidente, delle quali La costituiamo simbolicamente 
depositario, 

• chiediamo a Acqua&Sole di sostenere sistemi industriali che favoriscano un territorio ad 
emissioni compensate nel quale i fertilizzanti, i carburanti e il riscaldamento siano di origine
rinnovabile, anche nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi della Cop26 di Glasgow;

• chiediamo che possa essere valutata l’opportunità di promuovere nuove iniziative per 
estendere ai vari nostri territori i vantaggi del teleriscaldamento;

• chiediamo ad Acqua&Sole di promuovere nuove proposte che abbiano una ricaduta positiva 
sull’ambiente e su tutto il territorio e i suoi abitanti, anche mediante collaborazioni tra 
Amministrazioni comunali e Impresa, col fine di crescita economica, di miglioramento e 
sviluppo di attività industriali presenti sul territorio;

• chiediamo che Acqua&Sole, grazie a una raccolta differenziata sempre più efficiente, frutto 
di un attivo cambiamento culturale e dell’impegno virtuoso dei nostri cittadini, si impegni a 
promuovere un sistema dinamico e premiante che riconosca loro, come contributo per 
l’impegno profuso, uno sconto sulla ricarica delle auto elettriche e sul biometano;

• auspichiamo una partecipazione dei cittadini attraverso giornate informative o altri metodi 
di coinvolgimento;

• riteniamo utili e positive adeguate attività didattiche che contribuiscano a migliorare la 
sensibilità del territorio in contrasto alle problematiche note come sindrome “Nimby”.

Mi piace concludere con una citazione di papa Francesco.
Nell’enciclica «Laudato si’», sulla cura della casa comune, così si esprimeva: “Non si è ancora 
riusciti ad adottare un modello circolare di produzione che assicuri risorse per tutti e per le 
generazioni future, e che richiede di limitare al massimo l’uso delle risorse non rinnovabili”; era 
sempre il 2015.

Dunque, lavoriamo tutti insieme in questa direzione, in modo non ideologico, e impegniamoci a 
realizzare oggi atti virtuosi a vantaggio del nostro ambiente e delle persone che lo abitano e che 
sono affidate alla nostra opera amministrativa e politica.

Di nuovo grazie per la presenza. A tutti voi, a tutti noi, buon lavoro.


